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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA IUOIONE AUTONOMA DELlA SARDEGNA 

Bozza di Proposta 

PROTOCOLLO DI INTESA 


TRA LA REGIONE SARDEGNA E LE PARTI ECONOMICHE E SOCIALI PER 


L'ISTITUZIONE E LA REGOLAMENTAZIONE DI UN METODO DI CONFRONTO 


PARTENARIALE SULLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2007/2013 


PREMESSO CHE 

Il Regolamento Generale n. 1083/2006 dei Fondi strutturali approvalo dal Consiglio Europeo 1'11 luglio 2006 

afferma al comma 1 dell'articolo 11 che· Gli obiettivi dei Fondi sono perseguiti nel quadro di una stretta 

cooperazione. Ciascuno Stato membro organizza un partenariato con autorità ed organismi quali: 

a) le autorità regionali, locali, cittadine e le altre autorità pubbliche competenti; 

b) le parti economiche e sociali: 

c} ogni allro organismo appropriato in rappresentanza della società civile. i partner ambientali , le 

organizzazioni non governative e gli organismi di promozione della parità Ira uomini e donne" e al comma 2 

che "II partenariato verte sulla preparazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del programmi operativi·. 

La Comunicazione della commissione europea COM (2005) 299 del 5.7.2005, al paragrafo 3.5 

"Govemance", stabilisce che ·Un faltore determinante per l'efficacia della politica di coesione è la qualità del 

Partenariato tra tutti col()(o che sono coinvolti, anche a livello regionale e locale, nella preparazione e 

nell'altuazione dei programmI. Il Partenariato, di fondamentale importanza per l'elaborazione e l'attuazione 

delle strategie di sviluppo, si basa sulla consultazione e sul coinvolgimento delle parti interessate (autorità 

competenti , partner economici, parti sociali e esponenti della società civife. comprese le organizzazioni non 

governative). Il partenariato garantisce apertura e trasparenza nella preparazione e nella realizzazione del 

programmi. 

Il Quadro Strategico Nazionale approvato dal CIPE il 2211212006 al capitolo V.2.2 ·Coinvolgimento dei 

partner socio-economici" afferma che" Il Partenariato economico-sociale è un principIo e un valore [ ... ) Il 

Partenariato economico-sociale è principio fondante della programmazione comunitaria. che si traduce in 

metodo e prassi amministrativa attraverso Il coinvolgimento dei partner economici e sociali lungo lutto Il 

processo decisionale: 
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• neUa fase di identificazione dene scelte e prioritè, 

• nella traduzione In obiettivi e strumenti, 

• nel moniloraggio e nella valutazione. 

Esso sarà esteso, In accordo con la Impostazione unitaria di questo aSN. anche aUa componente nazionale 

della politica regionale aggluntiva,

n Documento Unitario di Programmazione (DUP) dena Regione Sardegna stabilisce che" La Regione adotta 

il principio del coinvolgimento del partenarialo istituzionale, economico e sociale come elemento 

fondamentale per la condivisione delle scelte strategiche e la definizione dene diverse responsabilità 

attuative" e precisa inoltre che "La Regione si impegna a dar vita ad un metodo di confronto e consultazione 

con Il Partenariato istituzionale economico e sociale per la definizione della strategia territoriale di politica 

regionale unitaria e per Il coordinamento della stessa durante ,'intero periodo di realizzazione degli 

interventi- , 

Il DUP inoltre prevede che l"Amministrazione Regionale, sulla base delle indicazioni del QSN e della 

Delibera Cipe di altuazione del 21 dicembre 2007, si impegna a definire le modalità e le fasi di 

coinvolgimento partenariale attra .... erso la sottoscrizione di un Protocollo d'intesa, nel quale sono Individuali 

tre livelli di coinvolgimento: ii livello politico, il livello generale, tecnico o seltoriale, e il livello di 

coordinamento 

Composizione del Parfenariato - Fanno complessivamente parte del Partenariato socio-economico le 

organizzazioni datoriati maggiormente rappresentative, comprese quelle del credito; le organizzazioni di 

rappresentanza dei lavoratori ; le organizzazioni di rappresentanza del "terzo settore-, del volontariato e del 

no-profit, le organizzazioni ambientaliste e quelle di promozione delle Pari opportunità, In altuazione degli 

articoli 11 e 64 del Reg,108312006, una idonea rappresentanza del Partenariato socio- economico partecipa 

ai la.... ori dei Comitati di Sorveglianza dei programmi COfinanziali ; analoga partecipazione è assicurata 

nelle sedi di sorveglianza della politica regionale nazionale, l'Amministrazione responsabile di ogni singolo 

programma assicura Il coinvolgimento ampio di tutte le organizzazioni Interessate, attraverso momenti di 

confronto collegiale e provvede all'eventuale estensione della rappresentanza partenariale nelle sedi di 

sorveglianza. 

la partecipazione delle Partl economiche e sociali alle funzioni di sorveglianza si ispira al prindpl di 

paritelic1ta tra impresa e lavoro dipendente; rappresentalività e prevalenza degli interessi degli utenti 

interessati agli interventi programmati; competenza; osservanza dei principi di Pari opportunlta e 

sostenibilltà ambientale, 
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Consultazioni · l 'Amministrazione promuove consultazioni con soggetti associativi ritenutl in grado di 

apportare valore aggiunto alla costruzione ed alla messa in opera degli interventi e, secondo procedure dì 

consultazione definite, tali da assicurare la massima trasparenza della consultazione, la 

responsabilizzazlone dei soggelli consultali e la pubblicità , anche attraverso I canali di comunicazione 

Istituzionale. dell'organizzazione e degli esili della consultazione. 

Integrazione del principio partenariale nel ciclo di programmazione e attuazione • le 

Amministrazioni responsabili dei ProgrammI individuano le modalità e gli strumenti più efficaci a tal fine, 

In attuazione di quanto previsto dal QSN con riferimento a: i) definizjone di momenti di esplicazione 

dell'attività partenariale ; il) adozione delle migliori esperienze su base nazionale quali benchmark di 

riferimenlo; Ili) miglioramento della partecipazione del partenariato nella fase attuativa anche attraverso 

procedure codificate; Iv) rafforzamento di efficienza ed efficacia delle sedi di confronto; v} miglioramento 

dell'informazione messa a disposizione per le Parti; vi) valorizzazione dell'approccio partecipalivo alla 

valutazione della politica regionate. 

Sessione annuale sulla politfca di coesione - E' Istitui ta una sessione di lavoro con cadenza annuale 

dedicata al confronto sull'impostazione e avanzamento strategico della politica regionale unitaria, sui 

risultati conseguiti sul territorio , sull'avanzamento finanziario dei programmi e sull'integrazione delle fonti 

finanziarie. 

Supporto al confronto fra le AmmInistrazioni e le Parli - Ogni Amminlstrazlone si dota di una segreteria 

tecnico - organizzativa per supportare il confronto con oneri anche a carico delle risorse di assistenza 

tecnica e assicura una sezione dedicata al Partenariato nell'ambito del proprio sito islituzjonalefweb, ove 

pubblicare le pertinenti informazioni e documentazioni. 

Assistenza tecnica al partenariato - Le Parli economiche e sociali potranno beneficiare di specifici 

progetli di assistenza tecnica rivolti al Partenariato. Tali progetli avranno finallla di: 

consolidamento della cultura del Partenariato, sia presso le Amministrazioni coinvolte, sia 

presso le stesse Parti socio economiche; 

animazione, informazione, crescita delle competenze e affiancamento del Partenariato 

economico e sociale; 

consulenza specialistica a supporto del Partenarialo. 

I progettI di assistenza tecnica al Partenariato potranno riferirsi inoltre aU'integrazione della politica 

regionale nazionale e comunitaria, all'altuazione dell'Obiettivo Cooperazione, alle attivita di valutazione. 
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tutto ciò premesso 

LA REGIONE SARDEGNA E LE PARTI ECONOMICHE E SOCIALI CON LA STIPULA OEL PRESENTE 


PROTOCOLLO DI INTESA ADERISCONO AL SEGUENTE METODO 01 PARTENARIATO: 


Art. 1 - Finalità del Partenariato economico e sociale 

La Regione Sardegna e le Parti economiche e sociali (di seguito Pes) si Impegnano a dar vita ad un metodo 

di confronto e consultazione per la definizione della strategia territoriale di politica regionale unitaria e per il 

coordinamento dena stessa durante !"intero periodO di realizzazione degli interventi. 

A Questo fine l'amministrazione regionale riconosce il ruolo di "mediatori di conoscenza~ e di ·portatori dI 

Interesse collettivi" delle Pes, le quali a loro volla si Impegnano a rappresentare al meglio i propri interessi 

associativi attraverso un processo di coinvolgimento attivo nelle scelte della programmazione per la 

coesione economica e sociale e della programmazione unitaria regionale. 

Il Partenariato tra la Regione Sardegna e le Parti Economiche e Sociali (PES) è finalìzzato a: 

a) 	 attuare la politica regionale unitaria attraverso il pieno contributo delle Parti economiche e sociali e 

trova una specifica individuazione all"interno dei documenti di programmazione e di strategia 

elaborati dalla Regione: 

b) 	 migliorare la qualità del programmi fornendo conoscenza dei bisogni del territorio alle scelte 

dell'amministrazione e avvicinando loro obiettivi e le modalità dì attuazione alle esigenze dei 

potenziali destinatari : 

c) 	 migliorare la conoscenza, la trasparenza e la partecipazione ai programmi da parte della società 

civile; 

d) 	 rafforzare la democraticità dei processi decisionali per le politiche di sviluppo, favorire la 

condivisione delle scelte programmatiche e consentire una ampia tutela degli interessi organizzati 

mediante una trasparente discussione sulle decisioni; 

el 	 rafforzare le capacità istituzionali, mediante il controllo comune dell'avanzamento dei programmi e 

lo stimolo e la promozione dell'innovazione ofganizzativa e gestionale: 

f) 	 sostenere la realizzazione e valutazione dei programmi e la diffusione dei loro effetti con la 

creazione di reli di collaborazione tra alton del territorio e con altori di altri territori . 
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Art. 2 ~ Principi del Partenariato economico e sociale e istituzionale 

Si assume il Partenarialo come metodo di lavoro Integrato nelle diverse fasi della programmazione unitaria 

regionale e delle pol1tiche di coesione. A questo fine si definiscono cinque principi guida nella definizione del 

metodo partenariale: 

1. 	 Incfusione - La partecipazione delte associazioni e delle rappresentanze degli interessi diffusi 

deve essere la più ampia possibile, in relazione aUa loro rappresentativllà e alle loro conoscenze 

utili alla programmazione, per assicurare al tempo stesso la democraticità e l'efficacia del 

processi partenariall . 

2. 	 Informazione e pubblicità - Le relazioni partenariaJl si basano su informazioni condivise da tutte 

le parti per consentire lo svolgimento delle funzioni consultive. t flussi informativi devono 

consentire un contributo tempestivo, coerente e tecnicamente adeguato delle Pes alle scelte 

amministrative; analogamente devono permettere all'Amministrazione di formulare un giudizio 

sulle diverse proposte delle PESo Le relazioni partenariali, inoltre. sono completamente e 

tempestivamente rese pubbliche per assicurare visibilità e trasparenza al contributo delle Pes 

alla programmazione. 

3. 	 Integrazione - le relazioni partenariall costituiscono un metodo di lavoro e devono essere parte 

integrante della programmazione. Questa in tegrazione sI articola in diverse modalità: a) 

integrazione dei diversi livelli decisionali - politici e amministrativi - nel confronto con le Pes; b) 

integrazione delle diverse programmazioni In corso; nazionali elo regionali e comunitarie (FESR, 

FSE, FEASR, FAS, FEP): c) integrazione con le modali tà e i tempi del meccanismi decisionali 

del programmi. A ta l fine le Parti individuano te modalità e gli strumenti più efficaci In 

attuazione di quanto previsto dal aSN, dai regolamenti comunitari e dalle buone prassI. 

4. 	 Organizzazione - le parti riconoscono che Il metodo partenariale richiede un investimento 

organiualivo e se ne assumono la responsabilità in relazione ai loro diversi ruoli. 

L'organizzazione del Partenariato deve assicurare un dialogo Ira le partI coerente con le 

esigenze della programmazione, efficiente nella sua realizzazione e pertinente rispetto ai 

principali problemi. 

5. 	 Concretezza - Le relazioni partenariali hanno come costante riferimento l'efficienza e l'efficacia 

delle politiche regionali derivanti dalla programmazione unitaria regionale e per la coesione 

economica e sedale. A questo fine possono anche avvalersi nelle loro analisi e scelte da 

competenze tecniche esterne. 
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Art. 3 - Rappresentanza 


Partecipano al Parlenariato economico e sociale le associazioni firmatarie del presente protocollo, 


maggiormente rappresentative a livello regionale di Interessi generali imprenditoriali. sindacali, del terzo 


settore, ambientali e di promozione delle pari opponunità . 


In relazione alle necessità attuative e di comune accordo, le attività partenariali potranno essere estese 

anche ad altri soggetti collettivi o Isliluzionalf porlatorl di Interessi diffusi o specialistici che per le lematiche 

trallate possono offrire un rilevante contribu to. 

Art. 4 - Oggetto del Partenariato 

Alla luce della integrazione della politica regionale comunitaria con la politica nazionale di riequillbrio 

territoriale finanziata dal Fas, è opportuno considerare aH'intemo dene attività partenariali il complesso delle 

politiche comunitarie, nazionali e regionali per la coesione economica e sociale che costituiscono la 

programmazione unitaria regionale . 

I momenti di confronto e consultazione partenariale hanno quindi come oggetto la programmazione 

economica unitaria regionale e le politiche di coesione economica e sociale e lutti gli Interventi seltorialì che 

concorrono a Quella programmazione. Quindi, /I partenariato fornirà il suo contributo principalmente nei 

seguenti ambiti; 

1. 	 alli di programmazione generale delle politiche regionali , 

2. 	 atti di programmazione comunitaria, 

3. 	 alionl cardine e attifstrumenti di attuazione della programmazione, tra cui ripartizione e 

avanzamenti delle risorse finanziarie, 

4. 	 supporto aUa definizione degli indirizzi e dei criteri operativi della programmazione regionale e 

comunitaria, 

5. 	 verifica dell'avanzamento degli interventi per la coesione, 

6, 	 valutazione dei risultati degli interventi comunitari e regionali realizzati. 

Art. 5 - Linee guida del metodo di lavoro 

le parti concordano che per il successo delle attività partenariali è necessario: 

garantire procedure definite di consultazione e confronto, tali da assicurare la massima trasparenza e la 

reciproca responsabilizzazione dei saggeni coinvolti; 
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un investimento in risorse umane e organizzazione: 


garantire adeguati flussi informalivi tra le Parti; 


assicurare ta verificabilità degli Impegni nel Protocollo d'Intesa; 


dare visibilità ai metodi e ai risultati del Partenariato per rafforzarne il ruolo 


le Pes si impegnano a: 

favorire la definizione di Intese. sociali e istituzionali e di comportamenti organizzati"i che possano 


migliorare Il successo degli interventi nel terrilorio; 


presentare nel tavoli partenariall proposte, privilegiando la forma scritta. che faclUtino la discussione; 


diffondere le opportunità provenienti dalla programmazione unitaria regionale e dalle politiche per la 


coesione; 

assicurare una partecipazione continua e qualificata e capace di Individuare i più idonei rappresentanti 

per ciascun ambito di discussione, anche al fine di una diffusa crescita delle proprie competenze. 

La Regione Sardegna si impegna a: 

fornire alle Pes e ricevere dalle stesse proposte e indicazioni per il successo degli interventi sui diversi 


contenuti della programmazione e fornire risposte motivate alle loro proposte; 


fOrnire le informazioni "tecniche" aUe attività partenariali in tempo utile per permettere l'espressione di 


pareri e suggerimenti motivati; 


istituire un servizio con funzione di appoggio e coordinamento del processo e di Interrelazione con le 


Pes; 


fornire una agenda delle proprie attività principali sulla quale basare il lavoro comune; 


fornire alle Pes un'informazione sull'avanzamento degli Interventi e sui loro risultati aggiornata, 


esauriente e tecnicamente comprensibile, migliorando la trasparenza dell'azione amministrativa; 


garantire l'lnfonnazione pubblica di tulte le relazioni partenariali (mediante la tempestiva pUbblicazione 


su internet di atti e verbali, documenti e altri matenali e mediante eventuali pubblicazioni "ad hoc·); 


garantire una assistenza tecnlco-professionale di sostegno e animazione del processo 


partenariale,attraverso la realizzazione di uno specifico progetto di assistenza tecnica, come meglio 


precisato nel successivo art. 13; 


realizzare il coordinamento dei diversi servizi competenti in materia di programmazione, altuazione e 


valutazione (diverse Autorità di Gestione, programmazione, servizl gestionali, ecc), garantendo Che 


ognuno di essi applichI effettivamente Il principio di Partemariato di cui all 'art, 4. 
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Art. 6 - Unitarietà del processo partenariale 

le attività partenariali sono unitarie e fanno confluire in un unico processo di confronto le diverse 

programmazioni In atto. secondo la strategIa regionale di politica unitaria. A tal fine l'Amministrazione 

regionale assicura l'effettiva partecipazione delle Pes al confronto e alla consultazione sull'impostazione e 

avanzamenlo strategico della politica regionale unitaria. sui risultati conseguiti sul lerTilorio, 

sull'avanzamento finanziario dei programmi, sull'integrazione delle fonti finanziarie e sulla valutazione e 

sorveglianza dei programmi, 

Le Pes vengono convocale in tempo utile nel corso dell'elaborazione e prima dell'approvazione del 

documenti di programmazione economico finanziarla regionali. 

Art. 7 - Livelli di articolazione delle relazioni partenariali 

Le sedi del Partenariato economico e sociale si articolano essenzialmente su tre livelli distinti e correlati: 

Il livello politico, che si applica a tematiche di interesse generale per affrontare Questioni di carattere 

strategico e per verificare t'avanzamento compleSSivo della programmazione: 

il livello generale, tecnico o settoriale (tavoli regionale/provinciali del Pes, generali, tematici o settonali) 

che si applica agli aspetti operativi deUa programmazione eia a temi specifici ; 

il liveUo di coordinamento tecnico (o segreteria del Partenarialo economico e sociale), che si applica 

all'organizzazione delle attività partenariall legate all'evoluzione della programmazione e alla verifica del 

loro funzionamento. 

Sono possibili altre forme di partecipazione partenarialf (focus graup, audizioni di esperti, seminari comunI. 

ecc), per consentire un dialogo mirato e articolato con i portatori di conoscenze e interessi diffusi , definite di 

comune accordo. 

Art. 8 - Funzionamento del livello politico 

Ferma restando la pratica di concertazione sistematica esistente tra la Regione Autonoma della Sardegna e 

le Organizzazioni Sindacali confederali e Datoriali, in particolare per Quanto previsto dal Patto per lo sviluppo 

di cui alla Delibera 10/1 del 25.02.2011. che continuerà sulla base di Quanto in essa prevista, si prevede, per 

nntara durala della programmazione 2007-2013, una Sessione annuale di confronto sull'impostazione e 

avanzamento strategico della politica regionale unitaria. sui risultati conseguiti sul territorio, sull'avanzamento 

finanziario dei programmi e sull'Integrazione delle fonll finanziarie. 
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Tale sessione sarà presieduta dal Presidente della Regione e vedrà la partecipazione delle associazioni 

maggionnenle rappresentative a livello regionale dI interessi generali imprenditoriali, sindacali, del lerzo 

sellore, ambient~li e di promozione delle Pari opportunità nonché dei rappresentanti degli assessorati 

compelentl. 

In tale occasione verranno delineate le strategie delle programmazione unitaria regionale e valutate la 

realizzazione degli indirizzi generali, previsti dal Programma Regionale di SviluPPO e t'avanzamento dei 

programmi attuativi della politica regionale (FSE. FESR, FEASR, FEP) e del FAS. 

Verrà Inoltre verificato Il lavoro svolto dal Partenarialo lungo tutto l'arco del processo e saranno formulati 

pareri sui risultati ottenuti, con J'obiettivo di aumentare l'efficacia degli interventi . 

Nel corso della Sessione annuale verranno: 

discussi I documenti sui risultati derivanti dalla programmazione unitaria regionale, anticipatamente 

predisposti dall'amminIstrazione, 

fonnulate proposte e indicazioni generali per l'identificazione delle priorità di intervento e Il rafforzamento 

delle politiche di sviluppo e coesIone, 

verificato lo stato delle relazioni partenariali e del lavoro del livello tecnico, 

formulate indlcationi per li successivo lavoro del Partenariato economico e sociale, 

approvato il rapporto annuale sullo slato del Partenariato. 

Il resoconto è reso pubblico attraverso il sito istituzionale/web della Regione Autonoma della Sardegna. 

Art. 9 • Funzionamento del livello generale tecnico 

Prevede la realizzazione di tavoli regionali/provincial i delle Pes su lematiche generali o specifiche e sono 

finalizzati ad approfondire aspetti di carattere, generale, tematico e settoriale e di natura operativa e 

gestionale della programmazione. 

Sono presieduti dalle Autorità di Gestione competenti e la loro partecipazione è aperta ad eventuali espertI 

esterni Individuali di comune accordo dalle Parti , quando utile all'approfondimento degli argomenti in 

discussione. la durata e gli obiettivi dei lavori dei tavoli sono definiti dai partecipanti stessi , in coerenza con 

le finalità Iniziali della sua istituzlone. 

t tavoli provinciali di concertazione locale riguardano l'attivazione del Partenarialo sOCio economico relativo 

all'attuazione degli interventi di SViluPPO locale e di progettazione integrata territoriale. 

• 
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In questo ambllo il Partenariato regionale e provinciale si occuperà della strategia regionale di sviluppo 

locale, degll strumenti più Idonei per reaUzzarla, del crilerl per la selezione degli Interventi, 

dell'accompagnamento e del monitoraggio degli Interventi. 

Precedentemente aUa convocazione dei tavoli o durante i loro lavori , l'AmmInistrazione e te Pes si 

impegnano a produrre proposte ed elaboraU in forma scritta per facilitare illavaro dei partecipanti. 

Ollre al tavoli tematid possono essere attivale altre fanne di acquisizione delle conoscenze finalizzate a 

faci litare il funzionamento del Partenariala, come ad esempio gruppi di lavoro. audizioni, chiamale di 

proposte, consultazioni pubbliche. Queste forme sono stabilite di comune accordo tra le parti. 

Il tavolo generale regionate del Partenarialo si riunisce almeno due volle l'anno owero secondo quanto 

stabilito dalla segreteria del Partenarialo. 

Art. 10 • Funzionamento del livello di coordinamento 


Il livello dI coordinamento è assicurato dalla Segreteria tecnica del partenarlato. 


La Segreteria tecnIca del partenariato è un organismo misto composto da rappresentanti delle Autorità di 

Gestione e da rappresentanti delle Pes, designati secondo modalita stabilite da quest'ultime. 

La Segreteria ha il compito di organizzare li livello tecnico di confronto fra l'Amministrazione regionale e le 

Parti e, quindi, di definIre il calendario delle atlività partenariati In relazione agII Indirizzi ricevuti dal livello 

politico e in relazione allo stato di realizzazione degli Interventi B alle loro scadenze operative. 

A lal fine: 

definisce i principali temi da mettere In agenda; 

istituisce e convoca i tavoli regionali su indicazione della Sessione di cui all 'articolo 8 o per propria 

Iniziativa sulla base delle esigenze che emergono nel corso della programmazione owero dietro 

richiesta di una delle Parti ; 

Individua I materiali tecnici e informativi utili aUa discussione dei diversi momentl partenariali; 

prevede, ove utile, la partecipazione ai lavori di tecnici eIa rappresentanti di organizzazioni esleme al 

Partenariato economico e sociale per favorire l'approfondImento dei problemi e individuare le migliori 

soluzioni; 

identifica i temi che l'Assistenza tecnica al Partenariato (di seguito AI) dovrà animare nel periodo 

successivo. 
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La Segreteria 51 riunisce almeno quattro volle ,'anno ed elabora il Cfonogramma annuale delle attività 

partenariali, attraverso cui Indirizza Il lavoro del livello tecnico. e il rapporto sullo stato del Partenarialo 

destinato alla Sessione annuale del Partenarialo. 

Per assicurare l'organizzazione e Il coordinamento delle attività partenariali, l'Amministrazione predispone le 

azioni necessarie per garantire: 

un adegualo flusso informativo dall'Amministrazione regionale alle Pes, 

il coordinamento dei diversi servizi competenti dell'Amministrazione regionale nelle attività partenariall, 

la definizione, se necessario e insieme alle Parti , delle procedure di lavoro da seguire nel funzionamento 

del Partenariato economico e sociale, non regolamentate dal presente Protocollo, 

l'organizzazione degli aspetti logistici delle attività partenariali, 

la stesura del verbali degli incontri partenariall e la loro diffusione pubblica entro 7 giorni. 

I compiti di segreteria tecnica sono assicurati dall'Autorità di Gestione del PO FESR. 

Art. 11 - Il Partenariato nel Comitato di Sorveglianza dei Fondi strutturali 

Il Comitato di Sorveglianza (CdS) è la sede paritetlca di partecipazione del Partenariato all'attuazione e 

sorveglianza delle varie fonne di Intervento dei Fondi strutturali . I compiti del CdS sono quelli fissati dai 

Regolamenti comunitari; la rappresentanza del Partenariato partecipa a tutte le attività inerenll tali compili. 

AI Comllalo di Sorveglianza, nella sua sessione plenaria, partecfpa una rappresentanza del Partenariato, 

lenendo conto delle regole e delle prassI proprie di ciascun Obiettivo e di ciascun Fondo strutturale, nonché 

dello specifico settore in caso dì programma nazionale. La rappresentanza viene individuata nel rispetto del 

principi di parileticilà , rappresentatività e responsabilità e rispetta i seguenti criteri: competenza; 

bilanciamento paritelico degli interessi Ira Imprese e lavoro dipendente; prevalenza degli Interessi degli 

utenti interessati agli interventi programmati; osservanza dei principi di Pari opportunità e sostenlbllllà 

ambientate. 

Le Pes finnalarie del presente protocollo si impegnano a presentare nel CdS le proposte messe a punto nel 

confronto partenarlale e, verificaf1e con gli aUri attori del programma. 

I , 
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Art. 12 - r flussi informativi che alimentano le attività partenariali 

Di seguito si elencano l documenti che le Parti considerano indispensabili per le attiv1tà partenariali e che 

l'Amministrazione regionate si impegna a rendere disponibile: 

1. 	 Calendario semestrale della attività delle Autorità di Gestione , nel quale si specificano i tempi 

dene attività e delle decisioni che si Intendono prendere su ogni parte del programma. Il calendario è 

definito dall'AdG e costituisce la precondizione perché possa essere definila una Agenda del 

Partenariato economico e sociale. 

2. 	 Documenti di programmazione unitaria e specifica, documenti operativi e dI attuazione, 

documenti di valutazione; 

3. 	 Verbali delle attività partenariall da rendere pubblici nei tempi concordati Ira le Parti . 

4. 	 Rapporto annuale di esec uzione (Rae) 

5. 	 Documenti attinenti la rlprogrammazlone risorse comunitarie e FAS. 

Inoltre, le parti si impegnano a redigere insieme e a rendere disponibili per la consultazione: 

1. 	 Agenda del partenariato la quale definisce tempi e contenuti delle attività partenariali ed é definita 

dalla Segreteria del Partenariato. 

2. 	 Rapporto annuale sullo stato del partenariato. il Quale dà conto in modo sintetico delle attività 

svolte dal Partenariato durante l'anno, delle criticità incontrale e dei successi raggiunti, delle 

principali Iniziative da prendere in futuro. Il Rapporto sullo stalo del Partenarialo è redatto 

congiuntamente dalle Pes e dalle Amministrazioni responsabili deg1i interventi 

Insieme a quesli documenti di base, potranno essere definiti di comune accordo altri strumenti informativi alli 

a ad assicurare la leggibilità dell'avanzamento e dei risultati del nuovi programmi (interventi previsti, risultati , 

rimodulazioni finanziarie, ecc .. ). 

la Regione assicura una sezione dedicata al Partenariato nell'ambito del proprio sito islituzionateJweb, ave 

pubbUcare le pertinenti lnfonnavoni e documentazioni . 
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Art. 13 - Assistenza tecnica al Partenariato 

Le Pes beneficeranno di un progetto di Assistenza tecnica rivolto al partenarialo avente la finatrtà di : 

• 	 consolidare la cultura del partenariato, sia presso le Amministrazioni coinvolte, sia presso le stesse 

parti socio economiche; 

• 	 animare, informare, accrescere le competenze e affiancare n Partenariato economico e sociale; 

• 	 assicurare consulenza specialistica a supporto del Parlenarialo. 
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Allegato 1 - Le procedure di lavoro degli organismi 

Sessione annuale del Partenarialo 

Iniziativa 

Modalità Convocazione 

T empi Convocazione 

Documentazione ex ante 

Documentazione ex pOSi 

Procedura 

Conclusione 

Segreteria tecnica del Partenarlalo 

Iniziativa 

Modalità Convocazione 

Tempi Convocazione 

Documentazione ex ante 

Documentazione ex post 

Conclusione 

Presidente della Giunta Regionale 

Scritta 

Quindici giorni prima della data dell'incontro 

Trasmissione dei documenti relativi all'incontro 

contestualmente alla convocazione 

Verbale dell'incontro e sua trasm issione per approvazione a: 

- Presidente Regione Autonoma della Sardegna 
- Pes partecipanti 
- Autorità di Gestione 
- PrOQrammazione Unilaria 

Il verbale viene inviato per approvazione alle Parti firmatarie, te quali 
avranno quindici giorni di tempo per comunicare eventuali 
osservazioni eIa proposle di modifica, trascorsi i quali il documento 
si dà per approvato . 

Approvazione e comunicazione pubblica di decisioni e verbal i. 

Autorità di Gestione FESR (anche a seguito di richiesta scritta di una 
delle Parti) 

Scritta 

Invio della convocazione dieci giorni prima della data dell'Incontro 

Trasmissione dei documenti relativi all'incontro 

contestualmente alla convocazione 

Cronagramma delle attività partenariali (da far confluire alla Sessione 
annuale e ai tavoli tecnici generali del Partenariato) e verbale 
dell'incontro da trasmettere a: 

• Presidente Regione Autonoma della Sardegna 
- PES partecipanti 
• Autontà di Gestione 

- Proarammazione unitaria 


Approvazione di decisioni o note sintetiche per il Forum del 

Partenarialo e per I tavoli tecnici generali . 
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Tavoli tecnici e altre fonne di conoscenza 

Iniziativa Autorità di Gestione FESR (anche su richiesta scritta della Sessione 
annuale del Partenariato owero di una delle Parti) 

Modalità Convocazione Scritta 

T empi Convocazione Invio della convocazione quindici giorni prima della dala dell'incontro; 

Documentazione ex ante Trasmissione dei documenti relat ivi all'incontro contestualmente alla 
convocazione 

Documentazione ex posi I ta'loli redigono e approvano una prima noia sintetica e verbale 
dell'incontro da trasmettere alla Segreteria del Parlenariato , la quale a 
sua volta provvederà ad invlarla a: 

• Presidente Regione Autonoma della Sardegna 

- Soggetti firmatari dell'accordo 

- AU10rità dì gestione interessate-

Conclusione 	 I tavoU approvano decisioni eia note sintetiche di loro competenza da 
trasmettere alla Segreteria del Partenariato, la quale prowederè 
all 'invio ai vari livelli partenaria1i per opportuna conoscenza e 
condivisione . 

'Nel concetto di Autorità di Gestione sono ricompresi i servizi dell'organizzazione regionale interessati titolari 
di responsabilità di linea di attività nell'ambito di programmi operativi ed attuativi approvati 

Letto, approvato e sottoscritto 

Data .J;'f.9.~IiJ... .. .. . 


Il Vice Presidente della Giunta Regionale 

Giorgio La Spisa 

" 
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Firma del rappresentanti delle Parti 

CREL (Antonio Plludu) 


Università di Cagliari (Giovanni MeHs) 


./
Università di Sassari (AItIli~aSlino) 

Confcommercio (Gavino Sini) 

Unioncamere (Gavino Sini) 

confindUSlria{~) "Ro~ 
Confapi (II~S) eNf\.J l:I () "'J<

P..'1«... c...: 
CNA Sarda (Bruno ....M8fras) -":'::;::;-/;1'!:;:.~;.,..---------
Confart/glanato (Luca Murglanu) 


ClAAl (GI~ucciu) 


CasArtiglani (Elio Gatti) 


Confesercenti (Marco $ulis) 


Compagnia delle Opere (Paola Appeddu) 


AGCI (~J & r {, ,,''1''''''-<
o_L i\o~r,:1Ir-1 

Confcooperative (A~!PtIa Fpra) .YIV4ìtl~ 

UN,I.COOP. (Giannarciso Fannl) 

UNel (Adolfo Manis) 

Lega Cooperative (Antonio Carta) 

Coldiretti (Marco Scalas) 

l1"p~MO SLA'-'.J 
eiA (SerefiFm M~ 

Confagricoltura (Gigi Picelau) 

CGll (Enzo Costa) 

CISL(M.~d.J M<)"'...Jb ~J 
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UIL (Francesca Tlcca) 


UGL (Sandro Pilleri) 


Confsal (Anna De CjI~assazza) -±lV(:'7~AJ.<L&!L!l>k.L<._~~b",--~~~1
· 
Città Ciclabile (Kevin Bruce Legge) 

GR~ZlI\"O BUU i!<{IlS 
Italia Nostra (Pje~ Castelli) 

G~ce 
Gruppo di Intervento Giuridico 
e Amici della Terra (Stefano Deliperi) 

Legambiente (Vincenzo Tiana) 

WWF(Luca~a) HI'VRO OSTI 

ABI Sardegna (Alessandro Vandell!) 

Forum ili Settore (Gian Piero Farru) 

Consigliera di Parità (Luisa MarilottO 
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